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COntinuazione delf udien;za dd 13 agosto, dell' audi· 

#0118 del teste sig. Raffaele Cerati, e . delle risposte . 
degli accusati. 

I Aoc. Ferri.' - Son sicùro che non mi conòscé nè di 
nome, nè di persona j come ha faLto ha conoscermi di 
nome '7 

Test. , - Per le relazioni d'ufficio. , 
Ace. Ferri. - ' Si domandi dove sono natò: 
Test. - lo non so, mi fu 'ìd'dicato -ilsùo " nome, e 

DuHa più. : .. , , , . 
Ace. Ceneri Giacomo. - Se il testimoniO. è bene info~ 

maLo d@l biglietto, si domandi se sopra c" era il mio 
Dome. t 

7'est . • ;. Il biglietto non \'<ilO veduto : e· ql:lindi non so 
se c'era il suo nome. ) 

'Ace. At'maroli. - Si domandi al signor Cerati se si 
ricorda dell' iNcendio avvenuto nella via del Piombo. 
. Test. - Si, mi ricordo, quell'incendio ebbe luogo otto 

o dieci anni fà. . 
Ace. Armaroli. - Si domandi se io non abbia sal­

vato 300 scudi" e . non ,: !ili sia fatto prem.ura di conse· 
gnarglieli. 

T e.st. - , Si, è yero:, e .mi sovvengo che gli fu fatto 
,un. regal~' . di ',un '.buono di ciqque sc~d! dal proprie· 
tano. 

, Ace. Canè. - Se il ,testimonio non avesse letl,O i fogli 
o l' aLLo d'accusa, non saprebbe nemmeno i1 .mio nome. 

Test. - L' ho citato nel rapporLo relati~o alla grassa· 
zione a Marzabotto, come uno degli autori , rapporto che 
fu inoltrato sin dall 'agosto 1861. ' 

Ace. Ceneri Pietro. - Nell' allo d'accusa si legge che . 
gli impiegati dell' antica polizia dividevano il bottino coi 
malfattori: si domandi al testimo nio se ha avuto denari. 

.\ Preso - L'atto d'accusa non è 'cosi esplicito: non creo 
do opportuno di dirigere tale domanda. . 

Tést . . - lo non ebbi mai danari da nessuno; e se 
qualcheduno che in coscienza possa dire di a vermi dato 
denari, s'alzi, che dica francamente. Fra voi aUri accusati 
c'è chi mi ha ·mandato . regali che io respinsi, e tati re· 
gali mi venivano offertil, non già ' per tener mano alle vo­
stre manqanze, ma bensì perchè ritenevate dì àver otte, 
nulo da me del favori che si potevano concedere, senza 
ledere menom~mente la giustizia' ed i ' miei 'd.overi. . 
'. Ace. I11alag1tt~ -'- lo non ho capito ciò che ha detto di 
me il sig. Cerati. : . 

Preso ..• ' Ha detto che. siete 'un la*o " un aggres-
sore- . ' - .' . 

Ace. Malaguti. - Non ho mai assatito nessuno, non 
so che cosa siano le grassazioni. Sono zoppo: come vuole 
che faccia a grassa re~ , ' 

Ace. Aldrovandi. - Come sa il signor Cerati che io 
era cameriere al Cappello in Forli? , ' 

Tust. - L' ho saputo da un impiegato di Forlì dopo 
che io era già stato posto in riposo. So anche che il vo· . 
sLrò padrone Vaccari era sorvegliato, s ecialme ' almdo 
yeniva in Bolo,j.!la-..--

h, Ace. Oppi. :- Si domandi che mesfieré facc!o /io. , , 
Test . .. ' Il caQepino, ed il tirino rrella ·FÒndazza. i'" 
Acc. Oppi. - Si domandi , se oltre aUà "balla dèi làdri, 

come lui ha ,detto, vi fosse altra balla. ' - . 
. ·Test. -- Sì, vi era la balla 'dei tirini;.a cui voi appar-
tenevate. . 

Aeci Donati. - Che cosa ha detto. di me! ' ... 
Preso - Che siete un cattivo soggetto,. i 

Ace. Donati. - S,on quindici, ~nni CHe nOjl h\) mai più 
falto nientè di male. . 

Ace. Righi ... Si domandi al testiInonio se éonosce \ln 
certo Fenocchi Gesare. ' ., 

Test. ,- È un' facchino del Pratello. '" , .,', '.' 
Ace. Righi. - Nu, è un , famoso ladro che .sì prese ,10 

anni di galera; il signor Cerati conosc'e soltanto quelli del . ,. 
gabbione, e non i ladri, dovrebbe conos.cere . più i ladri., 
che noi del gabbione. ' 

Ace. -Gandolfi. - lo non sono mai stato dentro , ,com~ 
mi può conoscere la polizia? . " 

Test . ... La pol'izia non conosce soltanto quelli che so· 
no stati dentro, ma anche gli altri ladretti che non si poso 
sono cogliere. ... 

Ace. Cristùini. - lo quando fu commessa la grassll' 
·zio ne a Mar~abotto, era a lavorare distante molte miglia ,; 
il suo rapporto è fal so. _ 

Test. ..• Non è vero, ciò che riguarda voi nel mio 
rapporto, è stato messo in senso dubitativo ; ·e: non ·po-/ 
sitivo. 

Ace. Berntlt'di . . _- Mi si dice grassatore: una volta fui 
incolpato di una grassazione in San Mamolo, mentre quan­
'do fu commessa mi trovava in carcere, e non uscii che 
tre giorni dopo. ' _ 
. Test .•. Mi ricordo, fu per la grassazione al banco 
Insom. 

Ace . . Bernardi. - Si ricorda il signor Cerati che una 
volla mi trovava in carcere alla Badia, e che egli ricono· 
scìutomi innocente, mi venne a far mettere in libertà! 

Test. - Sì, è' vero: ciò prova che quando si l'icono· 
sce l' innocenza di un individuo, non lo si Tascia . star in 
carcere. 

A.ee. Palmerini. _., Si domandi al testimonio se sono 
èapace di dare consigli cattivi. 

Test. - Non lo .so, ma It! voce cna correva era ' 
tale. 

Ace. Archetti. - Sono staLo condannato a venti anni 
di galel'a j nel 1858 sono uscito perchè mi fu fatta da Gl'e· 
gorio gra zia di tre anni - fo sse venuto un' accidente . a 
Gregorio quando moriva . perchè mi ha fatto la grazl~. 
Sono stato 22 mesi liberò , come ho potuto dive'ntare' un 
malfattore: io lavorava e giuocava al lotto-',J nen. face:va 
nient'altro. Se mi a,vessero lasciato terminare la mia pena, 
Be mi avessero lasci rtto in galera, forse no n sarei quì. 
Fosse venuto un accidente a quel Gregorio mentre. me­
riva! lo quel uomo là (indicando il ' testlmo-nl?) nOI~ lo 
conosco. Una volta fui arrestato .i n piazza 'pel . smoco (Jel 
lottino, e condotto dav~nli a lui ; eeeo la sola volta che 
l'ho veduto. 

H testimonio viene congedato, e la Seduta-è levata .alle 
orE); 4 e 3-14. 

--------
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Udienza del 16 agosto. 

Procedendo si al solito aflpello degli aCGusaLi e dei giu­
dici del fatto, viene assunto ad esame il testimonio 

Bacearini Avv. Luca, predette 

caffè, ed è quindi impossibile che il Laghi mi ye.desse ; e 
quella sera cur il Laghi accennerebbe, me lo vIdI accanto 
dirimpetto 'al caffè del Restall:rant! e lo seguitai per tutt!l 
il portico della Gabella VecchIa, Sl110 al Canton de l FIOri. 
Non volli più seguitarlo per~hè non se ne accorges~e., ed 
invece lo stavo guardando di lontano, quando lo VIdi en· 
trare nel caffè degli Stelloni; andai tosto in cerca di qual-

• che guardia, ma quando tornai per arrestarlo, Don c'era 
più. Lo arrestai poi due giorni dopo alla mattina, e al· 
l'atto del suo arresto gli domandai se mi conosceva, al 
che ci rispose dì nò, edl avendogli io domandato se Ieri 
i' altro sera ricordasse di avermi veduto sotto il portico 
della Gabella · Vecchia, a lui accanto , mi guardò bene, e 
risflose: adesso mi seinbradi ravvisarlo. Questo discorso 
fu fatto in presenza delle guardie, ed egli stesso non potrà 

Preso - , I . fratelli Ceneri furono. arrestati .in seguito negarlo. 
della 'grasslIzioae Padovani 'l Preso - Ma se il Laghi non lo conosceva, come è che 

Test. - Sissignore, almeno mi sembra. al caffè della '·Posta lo voleva ammazzare',? l ,\, ", 

Preso - Lei .in quel tempo era ispet~ore. . . Test. - Al c3ffè della Posta non mi conobbe, 'furono 
- ·Test. - Nossignore, non avea rancora comlllCJato a gli altri due suoi compagni che mi indicarono a l\1i. \ 
funzionare, ma però mi trovava a Bologna. Preso --- E prima non lo conosceva 't •. 

/Ior pres. - Sa lei ché anteriormente alla grassazione Pa- Test. --- Prima sì, ma erano due o tre anni che non 
dovani , a, carico dei Ceneri, e segnatamente ~a carico di mi avea veduto , e non poteva ravvisarmi, specìalmente 
. Giacomo, vi fosse nulla, e se godesse buona opinione? di notte, alla distanza della traversata ' della sli'ada' di 

Test • .. - Mi ricordo che Giacomo Ceneri era stato in- S. Isaia. 
~olpato di aver preso parte ad una grassazione avvenuta - Preso - Seppe che in Tece sua vi fosse guaJéun -altro 
fra Modina e Reggio. La polizia di Modena telegrafò a al caffè degli Stelloni in ' quella sera? 
Bologna per l'arresto di Giacomo Ceneri, . e per un suo Test. - lo seppi che c'era l'ispettore Puffini, ip com· 

. compagno, ritenuti comfllici di quel f~tto. La pQlizia di pagoia del suo medico di casa, milanese cOlPe ,mi con. 
Bolggna sérisse a Firenze, e la polizia dì Firenze rispose fermò il Buffini stesso, di essersi trovato colà tanto nella 
che Ceneri e compagni si erano inoltrati a Livorn02, dove sera slessa, come all'ora medesima. 
diffatti la mattina del 4 febbraio 4859 fu arrestato il com· Pres_. _ Mi pare che abbia detto, l' altro giorno, che 
'pagno di Ceneri, ma questi, due ore prima che fosse ri- l'arresto di Busi fu da lei ordinato, ,od eseguito! 
cereatQ , s'imbarcò sovra un piroscafo postale francese, e Test. _ lo lo vidi all'osteria dei Bazzanesi , e mandai 

'passando per Genova, sbarcò a Marsi glia. Fattone tosto ri· 
-cerca anche colà, si ebbe in risposta, che .nei registri della tosto le guardie ad arrestarlo. 
polizia di quel PQrto, non si trovava segnato l'arrivo di Preso - Questo arresto seguì dopo la grassazione della 

·questo ind'ivi'duo, e bisognava quindi suppor.re che fo~se . diliganza di Ferrara? . 
munito di, passaporto falso. Come ciò accadesse, rimase _ Test ... · Sissignore. I. 

ignoto, ma non guari ie sI esso fui assicurato ' che il Ceneri , Prcs: .. - ~aprebbe dirmi a 'che -ora fu ,commessa ' quel!:l 
si era rifiugiato in un paese, mi pare di Corsica, e certa- grassazione 1 . . 
-mente presso a certi fratelli Capponi bolognesi, colà emi- T,est. ___ Poco' dopo il mezzo' giorno, tanto è vsro che 
grati per disguido d'affari. Dopo la rivoluzione, il nostro i fratelli Amadori furono arrestati nell' Ave Maria, mentre 
governo àecordò la libertà provvisorià ' al compagno di tornavano dalla grassaziòne in biroccino. ' , 
-Ceneri, e que5t.i rientrò a Bologna senza che fosse ritirato Preso _ E la grasS'9zione per la quale è SUlto arre. 
sopra di lui mandato di cattura, talchè dovrebbe essere stato li L.aghi, sa lei a 'che ora avvenisse' 
aperto tuttora quel processo a suo carico. Se per tanto 
non v' era in Bologna a quel tempo altro Ceneri Giacomo Test. - Ad un ora pomeridiane. 
di S. Egidio, deve certamente essere questi fra i mal- . Pres o - A danno di chi 'l 
fattori. 'Test. - A danno di certo Cuppioi , birocciaio e con: 

Preso - Dunque aflt€riormente alla -grass~zione Pado.. duttore di stoppa, della Calonga di Casalecchio. -
vani, il Giacomo Ceneri era per lo meno indicato come Preso - Il depredato riconobbe il Laghi 'l 
correo in una grassazi'one alla .-diligenza fra Modena e Test. - Sissignore. 
Reggio. Preso - Abbiamo sentito qualcuno che diceva che il 

Test. - Sissignore, tanto è vero, cbe eI:a colpito di Laghi in quel giorno era lontano dal luogo in cui avveno 
mandato di cattura. e ricordo che tale grassazione venne ne la grassazione. ,. , _ . -
C8mmeisa dal 28 al 29 gennaio 1859, e fu tosto riceréato TeSt. - Dai conotati, a noi parve che fQsse uno dei 
mentre j egli, come dis5i, era andato a Firenze. grassatori, fu poi riconosciuto dall'aggredito. I I 

Preso - Gli è stato parlato da taluno che si progettava Preso .. - Perciò potrebbe essere stato in f -altro ,luogo, 
di attentare alla di lei vita, e 'precisamente da Francesco . ma in ora diversa! . ,~ " 
Laghi 't " Test. -:; Sissignore. _ 

'fest. - Una volta seppi che costui, prima del suo ul- Ace. Laghi. - lo andai al caffè Stelloni, entrai in una 
timo arresto, passando per S. ~aia con altri due individui, stanza, e poi in un altra, ed in quest'ultima vidi il' signor 
dalla parte opposta al caffè dena Posta, dove io stava di Baccarin! che era con àltri due, e dissi: oh I cosa l'edo'! 
fuori prendendo un caffè, ' o gelato che fosse, gli fui indi· allora ordinai un caffè, e bevuto che lo ebbi ,. andai via 
cato da uno dei suoi compagni, ed egli disse: stà a vedere con un mio cugino. Qllando fummo al cantone di S. Isaia 

,che l'ammazzo là a sildere, e mettendosi all' atto, mi pare saltQ fuori con (~inque guardie di pubblica sicurezza, e 
con uo trombone, uno di coloro fu sollecito a tratleoerlo fette arrestare altri due j quali mi fecero poi la spia, e 
per un braccio, dicel'ldogli : noù far ciò, perché compro-, li tenne dentro due minuti. La storiella la so meglio 
metti ancor noi. di lui. 

Preso - Il Laghi non sconfes·a questi fatto, ma dice ' Test . ... Questo è un affare il parte. Yi faccio oSs@r. 
invece che fu al caffè degli Stelloni, e precisamente quella \1lre che meglio sar'ebbe per voi dL citare della gente vi. 
ser.ft che andò a parlare col caffettiere, ' vente, e non vostro Cl1g~orto, il quale se fosse 

i Test . ....:... No' , çertamente, perchè posso assicur re che vivo, di certo non oonfermerebbe il vostro detto. 
sino a quel tempo io oon era mai stato di sera a ".q1~-+-~cA<---l.l!!U6Ste sono tutte menzogne ; come : quando 

: 



disse 'c~e io ei'éJI Ulla dei grassatorì ,de( Cuppini., mentre 
in vèce mia era indicato un grande, ed io ' sono un pic­
colo. 

Test. - Vi rispondo che ' i grassatori erano in cinque, 
e non tre, come si vorrebj)e far credere , 'ch~ ve n'era 
anche 'un grande che avevamo ri lenuto fosse- Busi, ma che 
non venne riconosciuto dall'aggresso. 

Ace. - lo Jntanto mi hanno rovinato così. 
! . lJ . 

" 

Sborni dottor 'Feaerù:o, p'rédet~o. 

'Montesso'ro '!P. M - 'Prima 'chf:l veoisse liceçlziato d~­
'fiuitivamente il signor ispettore Sboroi, desidererei "che 
gli venisse fa'tta una domanda. Dato che risulti essere' verà, 
come io credo, la esistenza di questa, vasta associazione 
di' malfattori' é che essa ' si suddivi'desse in tanti gru~pi o 
balle prendenti ciascuna il loro nome dalle diverse con­
trade della città io cui risiedevabo, e siccome si' vede she 
il signor Sborni è a,ssai bene informato di ques,ta associa­
zione e ne ha' studiato gli andamenti con speciale amore 
pel proprio dovere ; così io pregherei che v\lnisse inter~ 
rogato se sappia anche e cor\osca i luoghi o case ove q.ue· 
ste_ diverse balle tenevano ì loro complotti e le loro riu-
nioni. , ' 

Test. ---. ~tnvitato dal signor Presidente a. rispond'ere) 
lo non posso assumermi l'impegno di nomiD'are tutti quei 
-luoghi che servivano di l'it:'ò'vo ai malfattori; ma io pro­
curerò dr rammentarmi ed accennarè quei pubblici eser· 
cizÌÌ od anche llu:oghi privati che nell' epoca cne io fui a 
Bologna consto a me che fossero luoghi 'di abituale con· 
vegno di compagnie di malfattori od alt' uopo di di ver­
tirsi o per combinare e preparare mi5fatti o per divider­
vi i bottini. La bàUa grossa da quando incominciò a for­
marsi in u'n gruppo distinto :- che fu dopo la metà del 
1861 - si vedeva alla Pala~zina, da Alessio, di mattina 
nella bottega di Giulio (Panighelll) il coramaro -e di notte 
nel 'postribt>lo iii una' certa Teresina 'in Paglietta. 'La bplla 
di Saragozza aveva il suo quartiere generale all' osteria 
della Camparla in Fl'assinago; frc4uentava anche la' l'rom' 
ba nèl Fossato, ed alcuni, fra cui. Raffaele Lambertini., e· 
rano assiduamente in 'uO'a eerta osteria in Sant' Isaia sul· 
"l'angolo di v ia Nuova, che ha luna gran corte 9' giardino' 8 che 
credo si dicesse 'in allora l'osteria del Gigino. La ' balta di 
l\'lirasole aveva il Falcone di Palmerini ed' una bettoluc­
cia ,in Mirasoledi Mezzo quasi ri-mpett'o alla casa di Ber· 
tocohi e che si chiamava appunto del Mir-asolè o del Gira­
sole. I ladri di S. Stefano e Str:lda Maggiore, o per dir 
meglio. del quar~iere che è fra queste due porte, si tro· 
vavano alla Fontana nella Fondazza e nell' osteria del 
Piombo che credo si;a pure nella Fondazza, ma dall' altra 
parte della Fontana. Andavano poi anche qualche .volta 
alle Streghe fuori porta S. Stefano ed ' al Pellegrino, ma 
mi rammento che in quest' ultima locanda non ci . hanno 
mai potuto mettere' vadice.oI1, 1'orleone ,aveva la .sua bet ~ 
tola ed era quella d,i Zucchi. Di S. Vitale non mi saprei 
(,)ra rammentare. Quei di S.' Donato si ,trovavano sempre 
nelle due famose osterie clile sono fuori di quella porta 
- il ' Mondo ed il Sòle -; erano sempre piene, ' e cosf 
un piccolo caffè che c' è a sinistra sortendo dalla porta che 
non so come sì oh\ami: "Quei del,la MoIitagnola si. trovava­
vano alla Colonna iQ Riazza d'Armi ed alla "Portantina; 
i più signori poi alla sera e durante la notte ,erano sem ' 
pre al caffè dell' Arena ed a quello del Rosso. C', era an. 
che.il caffè Garibaldi, ma là ci and~vanp ladri di altra spe· 
cie. Fuori porta Galliera era , conv~gno di ladri r 0.8te\1ia 
della Zucca. Nelle Lamme . c'era l'osteria dell' Ancora ' di 
Merighi; taluqi poi frequentavanò ' l'osteria del Carro in via 
Nuova di S. Carlo, ma ho motivi per non çredere che vi 
potessero stare a far male, Ora siamo a S. Felice e qui 
bisogna distinguere; la balla pÌù famosa in S. Felice dal 
1860 al 61 era quella di Busi, e questa era assidua all'o­
steria dei Bazzanesi; qualche volta - in occasioni spe· 

.ciali - per sottrarsj alla nostra sorveglianza andavan.o al 
caffè degli Spagnoli al Col leggio di Spagna. L'osteria dei 
Bazzanesi era a'llora condotta da quel Raffaele Zaniboni 

r ' f ' I.," ,), l ,[,1';'1)' ,J'" ,'.1 '1wi~l Jf. , ;' "1 
Ch~ ~ C~ijaal1Pa o pqn iBus1 e chle ,era statp. fe~lt,o po,' 
chi glOrm 'pnma della famo sa festa da ballo di TarozZ!. 

Preso - , N,onl saprebbe perchè fosse sta..to, fef~tQ' i ~ Za· 
niboni in quell epoca'? ' 

Test. --. Non si potè sapere, .. cioé, io e Baccal'ioi cre­
diamo di saperlo) 'ma nOQ , abbiam,o Potut9,,)'da(p~.l\ Iptove. 
Fu per causa d) una iova:5ione stata COmlJle5sa r).aa ~ qu~Ua ' 
banda in ' danno del fo rnaio di \ CasàlecctV0' ·/ l .ladri ~ :'6 
questo fu provalo - ritornati sovra 'due fiacl'es, scekcero 
ai Bazzanesi ,si divise il bottind in una camera dietro 
l'osteria e nacque quistione; liMO ' dopo zaililtòni !ebbe 
dqe' coltellate n.ella schiena, il pochi giorn~rldopg l ancora 
altre due coltellate nella schiena SoU'o i medes~ìni' port{-ci 
di S, Felice le ebbe Cesare Bonaveri I dlltto Vanellil laltro 
della compagnia. I ','I ~ JI ,1' I..) 

Dal 1861" in poi," dopo distrutt'a quella balla ; 'j 'malfat­
tori di quella contrada frequentavano l'osteria della Cotona, 
ma più ancora il Ghiù fuori di qtfella flotta, ' "," T 

Oltre ai luoghi che 'ho accennati ' vi erano anelie è3s Ò 
'botteghe private; fra queste rammento là 'casa di À:da'mo 
Falchieri in S. Fe.lice ...:.. 'la bottega 'di un calzdl~ib .Rure 
in S. Felice, "Che era certo Luigi olI I A,ngeto zd :ctiini';"un 
vecchio di circa 60 . anni -; nella Mascarella noi c'era la 
bottega del biirbierino che ' era qùella di Zambònelli il fra· 
tello di questo che è qui accu~ato il quale pCro ib';quell' e· 
poca vi stava esso pure; giacchè non fu che ' m) l ~ 1862' éliè 
credo metes~e una bottega 'propria in borgo ~or,enZot La 
bottegà di Zambonellì , di sera specialin~nìe, ' era se&:l~rb 
piena di ladri. ' , I.' 

lJfontessoro P. M. - Non ha mai sentito a pltrlare :hi 
un certo I Bini e saprebbe dove fosse la, sua cas~1i(1 ' ,, ' , 

Preso - Oh, sissignore, questo , è Bini Aless~!}drq, ma 
più conosciuto sotto il nome di -Farà; lui ,e , sua , ~noglie 
sono ' dU!lladrl vetel~ani; avevano casa _. in quel tempo -­
nel boygbetto di Santa Catterioa e là se ne facevanol.Ai 
tu'tte 'le razze . - vi conveni vano ladri-d' oghi, colore tanto 
di Sara'gozza che d' altréparti :; c'erll- la como.di~I' pélla 
loro casa degli orti ché andavano' al fipi~e nel Frass~ri~go 
presso [' osteria della Campanll che ho nominata. In quel; 
l'epoca c'era anche in BolqgQ<l ·una con;tpa'gn~a 'di lactr!)lii 
che abbiamo però presto., disper-sa; questi s:aliva'no '.con ,'dei 
prete'sli nelle abitazioni e:' tfovandone il destro,' vi J~bavano 

. 'oro e panni g' quanto loro' capitava alle' mdni; ii! molli casi 
io ebbi oécasione di' convìnc~rml che i frulii di) quei furti 
andavano al sperdetsr in c'asa" è coll' opefil ' di Pdfà le sua 
moglie che io feci perciò arrestare più volte , edl ammo­
nire: Se poi le guardie inseguissero qualcdìù) che ' scap-
passe eotro la su? porta, no~ si trovava ,giù. , " 

Vi erano finalmente altri luoghi in r.ui specialmente la 
sera e la notte si vedeyaho riùhili i malfattQri cl divértir­
si, a' qllalunque compagnia essi appartenessero, ed eranQ 
il Lino, il , caffè dei Velluririi ; dalle 12 alle 2 ilj caffe d'el 
Commercfò, ma più ancora dol?O la mezzanotte il caffè del 
Cacciatore alle Due Torri e quellò 'dei ' Quattro 'Pelleghni 
ove ·tutte 'le notti la piu completa"bald8r'ià dùra~a ' fino ;'a 
giorno; erano ladri e grassatori è 'cbn' 'e'ssi faccnini ed O! 
perai aQche onesli, ma tralLi da{II IIÌal;'ése\Ìlpiò : cMl~ <,diii! 
che, collé moglie e perfiqo coi ' ~afubini latlaatP c&'e "'si e1 
rano falla 1m ' abItudine di' simil&('gozzov-igH'a\ e crò' ni 'Il 
grado le continue vessazioni delta polizia. '" In· '1'j 

: ,Ripétò. fi.n,àlmente. ~hl~ altri WJ.)bl\ci'·d l~f.i.rafiJd'o~1Ì1 es\­
erano, ove erano SOlItlJ raduharsl malfà~torl le!lctie ' 10- hon 
ho qui Ìndimiti o pe'rctìè <;non ebbi lèfécasioneJ. èli ' c'onQ~2erU 
o perchè in questo mo'm:ent&non mi véò,gonO'J aÌla me! 
moria. ,( ," l'· '. ",) 

, Preso ~ Dac~hè ~~U<\ ,ha no'minato 'la' festa da ballo, ~i 
Tarozzi , si saprebbe anétie-ràìnmètitàre I d,i 'aver I fatt9,;uri 
rapporto in proposito della me dèsiÌna'l'. .' ,"'J • ,f: 

I S' . , , "l l' I è'" ,lI . Test.·- ' rsslgnpre" me ne ramlllento ;', uQ, rappo,rlo 
che dirigemo, io ed il mio collega Baacarini, al 'Q!ft..è.Jtoi e ~ 
9?P~ ' ~' Il:r~st~ di"Busì, .p~rchè fo 'tr,a~me(tes's~ ; qU::~1!.LNrl}A 
IllUdl.zlana. " , n I ffl u'IÌ ,.vl,uen 

,pr,es. ": Mi vennf:l., rimesso questo 'Jl\pp.Qrto cb~ iQ , ~el 
mio potere discrezionale ordjno ,.che si'a unÌt'Q .... agli altj, .Il 
signor segretario ne dia leltura, ed ella signor Sborni vi 



presti attenzione per dirmi se, sia: veramente quello di cui 
ha Da'dato, e sé abbia oss.ervazioni o' modifica'ziòn'i a farvi. 

" J" ,r I h o I ~. Ij , . . l J . l, , 

Il segretario dà lellur'a del seguente rapporto: . 
,I , 

'l. n I S , . 
Rapporto d,ellà Questura riferentesi la festa di ballo in 

casa ai Tarozzi, e conlinuaf ione .della d~posizioi'W del dotto 
$b~rni. 15 Aprilé 1861. 

• • ~ I 

, • J In Sjlgulto all' avnnuto arresto del noto aggressore e 
ladro ausi Pietro ed altri -individui componenti la' compa­

"'lSoia ,çhe da lui: era diretta, i sottoscritti si fanno ' dovere 
dJ, riferire quaQtQ qQi ,passano ad 'esporre. perchè . da Ella 
partecipato alla Giudiziaria Autorità possa ' alla medesima 

. .s~.~(i r.e di , uq!ìma n,ella , inq\lisi~,ione "c6qtro ~i , es&i av-
v'~fa. )' '},' I ' , ili, • ' \. 

Tenendos.i-'-dagli, scriventi ' rigoI'dS'amente sorvegliata 
~ os~eri~ in y.ia 8., Felic,~ , N. '150 detta del Bazzane~i per 
l' nsorto' \ sospetto ,che Hl , essa SI anmdàsse una compa­
gnia' d,i ' ~alflllt0r i, ié,bbe~e ~P.0ora non sJ ave~s~ro , sliJffi· 
ciel:lii mòtlvi di fdentificare fatti od , individui ,,, la mattina 
d~~.n(~~~~òlc~ 1 O Q~ p. febbraro lsi '<;ononbe' I, apparec- . 
chlarsl ln detto negozlO alcun che accennante ad una festa 
o billdor,ia ' per CUI ad ottenere sulla medesima la più 
possi~ile sQl'Vegli,anza ed informazioni si proçurava ed in 
t1oe .-~(·riesc~va ' ad introdurre ~di soppjatto I~ guardie 
Yortà Costantino , ,dèlla sezione di sellent~ioQe ,.e BeQ\.Ìni 
Guglielmo di quella di ponente in abito borghese, in , un 
sotterraneo di quel.la casa dal quale potevano osservare il , 
movimento di persone ' che succedevas'ì' nel locale, mentre 
da pel's.onàd~ con~,d'enza se ne faceva spiare piil minuta-
mente ancora \.' interno. ' , 
Il 'Fu questi che sulle 'oLLO ore di seta avvertiv~ ' i sotto­
scrith"Ispèttori essèr~i in 'quel momènto p'resentato al ne­
goziò un grovane' alto di statura 'e . vestito' da gjgnQre, còn 
'cape.llo a cilindro Dero, e lunga catena di oro" con naso 
aquilin'o e ' I~ggìeri mustacci neri, il quale aveva ordinato 
che la çena dovesse essere per se,dici, tost.; riparteçdo, e 
qu~[che ora dopo le guardie Volta ' e Bentini riCeri vano 
pure avere visto un ga'rzone dell'osteria portaote sul capo 
gualche cosa' che 'sembrava una cesta di vivacde apparec. 
éhiata:sorlir.e', dalla porta dell' osteria, 3v,erlo seguitp ~ e vi- · 

, sto '.entrare riella tasà in via Ripa di Reno al N,' 403:-
Il ' Ivi abitaI il C~r,t3rolTar ozzi Giacomo il quale aveva in­
fatti chiesta ed, Qtterluta fler quel giorno licenza regolare 
~i 'fasta ai' ballo . . D'és~o ,erà freq~entatore 4ell' osteria dei 
Bazzanesi per cui formatosi )1 . sospett'o che per questa sua 

',!e8t~ ~ovesse seryire L' ossèrvato . a-J parecchio, si ,venne 
nellal

' determi'flaz!one di' ifarla , oss·erv~re. . ., ' 
,)'/1 I , ' • I " , . I l 

• . Se ne incaricava l', applicato ' signor Campion~ , addet-
to alla sezione di ,poilèntJ, e quell' appuntalo ' Venturlni 
non . c,he · l' appunta~o Zuccadelli ,e gU,ardia Barbieri della 
seziòbedi , settentrione; mentre I~ mentovate guardie 
VQI~ f e Bentini ,rimasero in osservazione ri,mpetto la casa; e, qui ~j' aM,verte :'per incidenza .. essersi da que3te u!1ito nel 
frattempo al6un~ persone .battere alla porta , del Tarozzi, 
\e qualI- riçnie$La d~L1àfìn~s.tra chi fossero, risponde­
vano -:- la Polizia :- dopo. ~i che ,venQe loro aperto ed 
entrarono acèolti da "scroscii di risa. ..". l 

<' 1 ~ii entraroqo, ;poç r dqpo i' , ~ppli,cato 'sig. Campioni sud­
d~no '. coll' ~PPu~,t~~o , Zucc~de!li, ~ ;Venturini ~ guardIa B;w 
bleri, echle,~to del padrone dI casa, scambiate con: esso, 
çge~ lj accoslievà ,con , o~(ni rigÌlar~o, poche paroJe ·. di I1S0, 
osServato nel frattanto chi vi fosse e che nulla vi sQcce­
(esse che potesse dare giusta causa , di procedere contro 
al~uÌlo, se ne allontailayano a norma del proprio dove~e 
e delle ' ricevute istruzioni. - ' , . 

RiCerlvano ! i detti funzionari che al Pfiino entrare . 
'Scorgevano neU'Jltigua cupina un giovane alto di stalura 
con" :'capelli neri luci,~i re naso aquilino, vestito signoril­
mentel'con' lunga catena d" oro che pareva declamasse te­
nendosi fra mano un coltello che tosto depose diretta­
inente in quel ':punto tratLene.ndosi 'coll' Amatlori Raffaele 
cuoco dell' ,osteria dei Bazzanesi. . " 

, " Là i presenti a quella' Cesta furono da essi specialmente 
o:;ser vati il Gllsperini Angelo, cameriere · in delta ~sleria 
presentemente detenuto ed inquisito per invasione; certo 
:Ugolioi Gaetano, delto Bagnoli, soggetto pregiudicato, certo 
Pedretli Raffaele delto il ros,so cordaro e canepino presso 
Casalecchio dì 'Reno già condannato a cinque anni di car­
cere per aggressione, testè miserabile affatto e che oggi 
imperiosamente e misteriosamente si spaccia per uomo 
den.aroso; L'Augusto Gabrieli indi visibile compagno del 
giovane alto e bene vestito che fu sopra descritto e che 
non è altri che il noto Busi Pietro, non mancava pure in 
questa occasione: desso veniva da 'via San Felice per 
lungo Reno con due dòn'n'e al braccio dir'etto alla porta 
del Taro zi, se non che scorgendovi le guardie, progre­
-diva di una ventina di pas~ i e nuovamente retrocèdeva 
-aspettando per entr~re çhe quelle ('se ne"fo.ssero àndate via."· ---! . .It~ \.J .. " ).1 -: . fi -' . 

l ~, . l .! ~ . 
. ,L'oste ,istesso gei Bazzanesi Zanibon~ Raffaele , confe~i 

sando d' essen~isi trovato esso pure sebtìene convalescente 
perchè da pocliissimi giorni ristabilito dalle ricevute, ,fe· 
rite ammelle che vi si' trovava questo~iovioe cosi bene 
vestito questo sign'or Pietro '( il Busi) che esso ,per , altro 
l) il ' sapev j meglio chi fosse .. - . ' 

... .( J , ' -

. I sOltoscritti poi sanno che il Parmeggiani Emilio un 
po' dopo vi si portava pure e sul tardi, il f].Oto malfattore 
Ceneri Pietro in abito di ~b.schera. -

,Questo è quanto Il scarico del proprio ,dovere dai sot­
toscritti le ~i partecipa nella lusinga che opportunamente 
possa valae ove ne sia il bisogno, I!d istabilir ! , fuori di 
ogni dubbio la associazione di simili soggetti in epoche 
principalmaute in cui questa ciLtà e subul'bii 'veniva fune· 
stata da quei misfatti che si hanno tante . ragioni di rite­
nere che da essi venissero consumati. 

I , 

Gl ' I - 'tt . f DoltQr\ Sborni Federico. 
I spe Ori t L. Baccarini. , , 

,. Test. Shorni (analogamente 'interpellato d.ll sig. Pres.)­
E precisàmente questo il l'apporLO che abbiamo fatto io e 
Baccarini sulla Cesta da ballo in casa ' del Tarozzi; è tp,tta 
verità quindi non ho la minima osservazione a farvi; 
faccio solò presente che anche quell' Amadori di cui in 
èsso si parla e che era il cuoco dell' osteria dei Bazza­
nesi, credo che oggi si trovi in carcere.in sconto. di qua 
gra:ve ' pena cùi Ifu cOt;ldannàto \ per srass~zione. 
~ -' Ace. Guermandi ~'<G,iac.cbè, questo signore ha detto 
che i ladri di S. Stefano andavano fuori alLe tre .streghe 
e4 io ,sono stato arrestato come il Capi t ,no dei ladì'l San 
Stefano =- perchè devono allora sapere che hanno, arre­
stato il capitano e lasciati fuori LUtti i soldati ~ cosi 
vorrei che si chiamasse qui r oste delle tre streghe per 
vedere se mi conosce ;e se io andassi nella sua òsteria. 

Test. """; lo non dissi che GlJermandi andasse all' oste­
ria délle tre streghe., dissi che là ci andavano qualche 
volta i ladri di S. StefanQ e della fondazza. -.- Di molti 
dèi luoghi che ho indicati ,potre~ aQcne dire chi fossero .Ie 
ptW50I)til çhe li frequentassere, m;a. di 'CIuest' osteria delle 
streghe mi è impossibile perchè, posta fuori città e troppo 
distante dal quartiere di settentrione , che era a me 
affidato. . 

Ace. Guermandi - Questo testimonio è quello che ha 
detto di av.ermi visto in quella contrada laggiù al. Porto. 
Gli domandi uo PO', Si'gnor Presi~ente, di che ,colore era 
la capparella che . io portava? • l 

" 'l'est. -.: [o non ho detto che Guermandi portasse la 
ç~pparella; ' od. p'arò che lo dice lui stesso, m,i rammento 
c~e infatti un soprabito ,lo avésse; che poi fosse un cap· 
putto od una · capparella e di che colore fo sse ,questo, è 
impos~ibile che io oggi lo sappia ricordare; 'certamente 
però era scuro, e ci vidi in 'capo un cappello alto; 'floscio 
e chiaro. . ..' , 

( Gontinlul) 

, 
Fava e Garagna~i. 

\ 
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